
�����������	�
������

��
����������

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�
�
�

�����������	
���
������


�������	���������������

����
�����������
������
����
�������
�����
������
�
����������

�����������	
��
�

�
���������
����������
��������
�������������������
��



������������	������
������������������������������������������������
�

Domenica 1 Marzo 
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Il Vangelo della trasfigurazione si colloca quasi all’inizio della quaresima: Gesù ci 
invita a salire sul monte alto, in luogo appartato. Salire è sinonimo di fatica ma 
anche di soddisfazioni. Lo sguardo si allarga ad orizzonti sempre più vasti, fi no a 
contemplare anche l’altro versante del monte. Una verità e una bellezza sempre più 
grandi, non mai definitivamente godute su questa terra. In disparte con Gesù i tre 
fortunati apostoli possono vedere il suo volto trasfigurato e udire la voce del Padre. 
C’è un comando preciso: ascoltatelo. La verità e la bellezza si conquistano 
obbedendo. 
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Si, il nostro Padre è pieno di amore e la nostra gioia, la nostra pienezza, la nostra 
vera vita è essere pieni di amore anche noi. Che vita stiamo facendo? Con che 
spirito andiamo al lavoro tutte le mattine? Facciamo il nostro lavoro aridamente, 
senza generosità, o ci mettiamo dedizione e gioia anche per gli altri? E alla sera, 
con che spirito torniamo a casa dalla nostra famiglia? La usiamo come discarica 
dei nostri problemi o ci prepariamo a dare gioia, e tempo e pensieri ai nostri cari? 
Quello che diamo, il Signore ce lo restituisce con abbondanza, e non solo dopo, ma 
subito, come grazia, pace, consolazione, bellezza e gioia di vita. 
In questo vangelo Gesù mostra che Dio è un Padre giusto e misericordioso. 

Signore aiutami a compiere questa parola, e cioè che a scuola, in famiglia, nel 
tempo libero, sul posto di lavoro, sempre possa perdonare senza giudicare. 
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Noi che amiamo Gesù, dobbiamo vigilare su noi stessi. Spesso usiamo le nostre 
attività di fede o di carità come piedistallo delle nostre ambizioni. Prendiamo la 
parola per far vedere che siamo bravi, monopolizziamo ruoli, ci aggrappiamo ai 
riconoscimenti, siamo gelosi dei nostri successi ed invidiosi di quelli degli altri; 
magari arriviamo a fare miserabili giochini di potere anche in parrocchia. No. 
Quello che c’è da fare facciamolo nello Spirito, con umiltà semplice e sincera, 
servendo i nostri fratelli, tutti i nostri fratelli, nel nome del Signore. Perché è Lui il 
Signore della gioia, colui che salva. 
In questo vangelo Gesù mi fa capire che solo Lui è il vero maestro e devo fare 
attenzione a chi vuole imbrogliarmi. 

Signore ti prego di guidare i miei passi e di proteggermi da chi non mi vuol far 
camminare sulla tua strada. 
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Colpisce in questo brano di Vangelo l’esplicita richiesta di due discepoli di essere 
nei primi posti del regno. In genere la bramosia di arrivismo viene dissimulata dai 
protagonisti negando a parole la voglia di primeggiare perseguendola invece nei 
fatti. Questa sincerità rende esplicita un’aspirazione e consente a Gesù di trarre un 
insegnamento: fatevi servitori reciproci. Nelle nostre famiglie possono nascere 
situazioni di conflitto e di rivalsa tra coniugi, tra i fi gli. L’importante è che 
vengano a galla, che siano esplicitati e riconosciuti in modo da aiutarsi 
reciprocamente nel prendersi per mano affinché ciascuno gareggi nel servire 
l’altro. Questo vangelo mi ricorda che posso chiedere aiuto a Gesù e che Lui ha 
donato la propria vita per me.  

Signore aiutami a capire cosa vuoi da me. Aiutami a capire la mia vocazione. Fa’ 
che sia capace di chiederti delle cose giuste per la mia vita. 
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“È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago piuttosto che un ricco 
entri nel regno dei cieli”. Il problema non è il denaro in sé ma l’uso che ne viene 
fatto. Il problema non sono le persone ricche, ma il loro attaccamento ai soldi e al 
potere al punto da far diventare le ricchezze e il loro io il vero Dio, al punto da 
essere ciechi davanti al povero piagato che non ha neanche bisogno di supplicare 
perché se solo lo vedessimo gli andremo incontro per dargli qualcosa da mangiare. 
Il povero è umiliato, qui su questa terra non vale niente ma alla sua morte sarà con 
il Padre nel Regno dei cieli, nel suo amore. La nostra vita è un passaggio, un ponte 
verso Cristo: ascoltiamolo per accogliere il suo amore, per aiutarci ad aprire gli 
occhi e vedere l’altro che soffre, capire i suoi bisogni accoglierlo ed aiutarlo 
concretamente. Come diceva san Paolo, non sono più io che vivo ma Cristo in me, 
e questo è possibile solo nel momento in cui ci stacchiamo dalle cose del mondo 
“siamo nel mondo ma non del mondo”. 
Questo vangelo dà senso e compimento alle sofferenze che mi sembrano inutili e ci 
ricorda che alla fi ne saremo giudicati da un giusto giudice: Dio.  
Signore ti chiedo aiuto e ti prego di sostenermi nelle mie sofferenze e debolezze 
quotidiane e fa’ che possa portare aiuto e ristoro ai miei vicini. 
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Dietro l’immagine del vignaiolo attento e premuroso si cela l’amore di Dio per il 
suo popolo e per ciascuno di noi. La storia ci insegna che il popolo si è allontanato 
dal suo Signore, ha prodotto uva selvatica perché tali sono le opere dell’uomo 
quando nel suo cuore non scorre la linfa dell’amore che in Dio ha la sua fonte e 
sostegno. La parabola è rivolta a ciascuno di noi: dovremmo portare frutto nella 
nostra vita e nella società in cui siamo inseriti e operiamo e questo frutto è Cristo e 
il Vangelo. È necessario accogliere con tutto l’amore possibile la proposta di Gesù, 
per questo il Padre ci invia continuamente profeti, fratelli, amici e ci parla 
attraverso la loro testimonianza. È necessario non essere chiusi e sordi prima di 



tutto per noi stessi e poi per il mondo, perché è attraverso noi che oggi Cristo è 
luce, sale, lievito. Questo vangelo mi fa capire che Gesù è il figlio, l’erede, la pietra 
scartata che è diventata pietra angolare.  
Scusa Signore quando penso solo ai miei interessi e giudico gli altri escludendoli 
dalla mia vita. 
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Il personaggio centrale é il padre, che nonostante avesse molte buone ragioni per 
essere arrabbiato con quel figlio ribelle, gli corre incontro per annullare la distanza 
che si era creata tra di loro. Il pensiero va alle molte “buone” ragioni che anche noi 
abbiamo per essere in collera con il coniuge, i fi gli, i fratelli, i suoceri, i parenti, 
gli amici,... e le distanze ostinatamente mantenute con atteggiamenti di chiusura, 
silenzi, omissioni. Grazie Signore perché quel Padre sei Tu, e nonostante i nostri 
ripetuti allontanamenti, non ti stanchi mai di aspettarci e di correrci incontro. Fa’ 
che anche noi impariamo a “correre” e a perdonare. 
Questo vangelo mi piace perché so che, se lo voglio, Dio è sempre pronto a 
perdonarmi. 

Ti prego Signore di darmi un cuore umile e riconoscente, dammi gli occhi per 
vedere i doni che ogni giorno mi fai. 
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La cacciata dei mercanti 
Una frusta fatta di cordicelle colpisce i nostri interessi, siano pure sacri. Abbiamo 
bisogno di pulizia. Purificare il tempio del cuore e il tempio della chiesa, il tempio 
della cultura e il tempio della società. In una parola il tempio della vita. La 
quaresima ci chiede serietà e determinazione. Il gesto di Gesù è carico di una forte 
valenza simbolica, sulla scia degli antichi profeti. Infatti i suoi interlocutori non 
reagiscono per gli interessi economici contrastati, ma perché leggono in filigrana il 
mistero: che segno ci mostri tu per fare queste cose? Chi sei tu? E Gesù annuncia la 
sua resurrezione: il tempio sarà ricostruito in tre giorni. 
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I concittadini di Gesù, dopo una prima accoglienza entusiasta, manifestano nei suoi 
confronti una opposizione che si spinge fino a cercare di ucciderlo. Queste persone 
vorrebbero tenere per se Gesù e lo vorrebbero secondo i loro schemi di pensiero e 
desideri. Sembra anche esserci una buona dose di curiosità nel loro avvicinarsi a 
Lui. Gesù, da parte sue, si rifiuta di diventare “proprietà” di qualcuno e “fenomeno 
da baraccone”. Anzi, si adopera per smascherare l’incapacità dei suoi concittadini 
ad accoglierlo con disponibilità per quello che è. E noi, come ci avviciniamo a 
Gesù? E a livello parrocchiale, le nostra attività rispondono alla chiamata di Gesù o 
ai nostri desideri e gusti? 
Questo Vangelo ci fa capire quanto sia difficile accettare la verità preferendo le 
cose più facili, anche se sbagliate. 
Aiutaci Signore, ad accettare fino in fondo la verità della vita, a comprenderla 
senza aver paura di affrontarla. 
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Perdonare settanta volte sette, vuol dire non porre confini al perdono e alla 
possibilità di ricostruire le relazioni con l’altro. E questo è quello che continua a 
fare Dio nel cammino della Bibbia. Il limite a questa disponibilità di Dio lo 
poniamo noi come ci insegna la parabola di oggi. Quando l’uomo non comprende 
il perdono di Dio ma lo scambia per debolezza di cui approfittare, come accade al 
primo servo, la sua relazione con Lui non si rinnova e questo si riflette nel suo 
modo di trattare il fratello. Anche noi percepiamo la disponibilità al perdono di Dio 
Padre come debolezza? Verifichiamo come ci comportiamo con i nostri “nemici”. 
Questo vangelo mi piace perché ci mostra il vero valore del perdono che tutti 
vorremmo ricevere, ma che non sempre siamo disposti a dare. Aiutami Signore a 
riconoscere i miei sbagli, a chiedere perdono e ad imparare a perdonare sempre. 
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Gesù porta compimento la legge e i profeti con le sue parole, le sua 
azioni, la sua morte e resurrezione. La lunga storia di alleanza tra Dio e il popoli 
d’Israele in Gesù raggiunge l’apice. Ma tutto quello che lungo il cammino di 
questa alleanza ha contribuito alla venuta di Gesù, va accolto e rispettato altrimenti 
si cancellano pezzi di storia tra Dio e l’uomo. In fin dei conti Gesù ci invita ad 
essere rispettosi della nostra storia e della pazienza di Dio. Noi a volte vorremmo 
che le cose cambiassero molto più rapidamente di quanto succede: ma questo è 
sempre segno di conversione o a volte non esprime la nostra impazienza? E che si 
compiano i nostri desideri? 
Questo Vangelo ci fa scoprire la bellezza di entrare nel regno dei cieli e la grande 
possibilità che ognuno ha di entrarvi.  
Grazie, Gesù, perché ci prepari un posto accanto a Te nel Regno dei Cieli. 
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Gesù libera una persona posseduta da un demonio: un segno chiaro, secondo la 
tradizione biblica, che in Lui opera lo Spirito di Dio. Ma questo non sembra 
sufficiente per gli ascoltatori che invocano un “segno dal cielo”. Il problema 
sembra il suo modo di parlare e di agire non è in sintonia con le aspettative degli 
ascoltatori. Che momento tragico: le persone vogliono vedere il Messia ma non 
riescono a cogliere i segni della sua presenza. A noi è stato dato il segno della 
morte e resurrezione di Gesù ma la “corsa” ad apparizioni o manifestazioni 
straordinarie non ci dice che anche noi siamo come gli ascoltatori del Vangelo? 
Come mai i segni di Dio non ci bastano mai? 
Questo Vangelo ci fa capire che la giustizia vera viene solo da Dio. Grazie, 
Signore, perché ci liberi dalla schiavitù del peccato e ci doni la gioia vera. 
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“Non sei lontano dal Regno dei cieli”. Questa è la risposta di Gesù allo scriba che 
aveva appena espresso il suo assenso alle sue parole circa il primo comandamento. 
Questo ci rivela che quanti comprendono che la salvezza è comunione con Dio e 
con l’uomo, sono sulla strada del Regno. Questa è proprio una lieta notizia: Dio 
non ci chiede di perdere le nostre relazioni umane ma di coltivarle nella ricchezza 
dell’amicizia con Lui. Come possiamo coltivare l’unità delle relazioni con Dio e 
con i fratelli? Come non essere credenti schizofrenici che compiono riti religiosi 
ma non hanno amore per il prossimo? O viceversa, avere cura del prossimo senza 
mai vedere in esso il volto di Dio? 
Questo Vangelo ci mostra il più grande insegnamento di Gesù, che ogni cristiano 
dovrebbe sempre mettere in pratica nella sua vita: amare Dio e i fratelli.  
Fa’ o Signore che io possa sempre amarti con tutto il cuore, tutta l’anima, tutta la 
mente e tutta la mia forza. Aiutami ad amare ogni giorno il mio prossimo come me 
stesso. E scusa per tutte le volte che ho amato solo me stesso. 

�	�
��

$������
��#�������%���!����!!���#�����'��������'��%������#���%������!��#����������������
��%����'��!���������������#����-#�!!���'���������������!1�����������!���%�������+�
#������������
�#�1���:����� �#����
�����#���������%��%���:�������!!��-#�!�� ���
������ ����������#����!����������������'��%��#��������������!�����������'����� �������
�!!1�����
��!!���#��
��!!1�����:������'�����#���%������'�����������������������������
���������������#�������������
�������������������%�� ��������������!#�
����������������
���)� �����#��� � �� ������ %�� ��#��
� ��� ������ ������������ %�!!�� ������ ����� %�!!��  ���� %��
%������������%�� !#�7������������������� �!���!��������!�����������:���:�����#��������#��
����������������
�����'�����������������%������������'��+�%� ������%����
������������������
�#� %�� ��
� �� ���� �������� ��� ������ ������ !�� ���� ������:�
� �� ���� ����  �!����
������� !������%��������7� 8��������� �%� �����
� $������
� �!� ��%��� �� �!��������������
���)�������#���� �� ������������ � ����-#�����%������ �!� �#��$������
��'��+�����������!����
����#���
����������������������
���:��������������
� ����)��'�� �!� �#�������%�������
%� ������!���������%�!!������ �����;�����



Sabato 14 marzo  
•  ?���A
���H�

�� ������ ������� -#����� ����&�!�� ���� �!�#��� �'�� ����#�� ���� %�� ������ ��#���� ��
%�����::� �����!���!���(����J�#��#��������!�������!�����������������(�#���������������
�� !1�!���� �#&&!������� ��� 8!� �������
� ����%�� ��� ���%�
� ����� �� ���)� ���� ��(� L� ���
� ���
������:��� �'�� ���� ����� ����� �!�� �!���� #�����
� !�%��
� ����#���
� �%�!����
� �� ����#���
����� -#����� �#&&!������� �	� ����#��� %#��  �!��� !�� ���������� �� ����� !�� %������ %��
-#�����������%������8!��#&&!�������� ���
�������������%�����:�
�������� ����������
�!:���� �!�� ���'�� �!� ���!�
���� ��� &���� �� �!� ������ %����%�(� L� ���
� �&&�� ����9� %�����
������������H�8�� ��%���(�-#���������"���������#����#���������
���%�������:��%�!!1�!���
�
����'���'��������!������9�#��!��������'�����#��!������9����!����G��

�������

Dio non fa preferenza perché egli conosce nell’intimo ogni persona. Egli è pronto 
ad accogliere chiunque, peccatore o santo, si avvinci a lui con la rettitudine 
intellettuale e la sincerità del cuore. Non dobbiamo temere Dio ma noi stessi. La 
nostra superficialità, la nostra ipocrisia e falsità ci impediscono di accogliere la sua 
presenza perdonante. La vicenda del pubblicano e del fariseo al tempio è rivelatrice 
della disponibilità del Padre da un lato e dell’ipocrisia dell’uomo dall’altro. Quanto 
valutiamo la trasparenza del cuore e la rettitudine intellettuale nella vita di tutti i 
giorni? O ci sembrano atteggiamenti di poco conto al confronto della scaltrezza e 
della furbizia? 

Aiutami Signore a non vantarmi di ciò che faccio e ad essere grato per ogni cosa 
che mi accade. 
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